
Dalla piramide della progettazione…alle indicazioni operative
Le carte per la progettazione

Sulla base del lavoro svolto nelle tre fasi precedenti, durante le quali si è messo in relazione il modo
in cui ciascun docente concepisce le diverse dimensioni della progettazione didattica con riferimenti
teorici e il punto di vista di esperti, è stato possibile identificare e definire una serie di azioni
concrete.

Tali azioni sono state raccolte e presentate sotto forma di carte.

Ogni carta segue la stessa struttura:

Durante il quarto incontro, ogni docente, in base alla dimensione della progettazione scelta,
metterà alla prova le relative carte. Questo permetterà di familiarizzare con lo strumento.

Una volta conclusa questa fase e dopo una validazione finale da parte degli esperti, le carte
saranno pronte per essere utilizzate nella fase successiva del progetto BUS P. Questa fase sarà di
tipo applicativo e prevedrà l’impiego concreto delle carte nella progettazione di percorsi
didattici.

Riconoscere i bisogni degli allievi e della classe 
(à mappa di sezione), mappare le possibilità 
offerte dalle materie e dal percorso didattico, 
quindi definire le priorità: scegliere la competenza 
trasversale focus e alcune sue manifestazioni 
specifiche ritenute importanti da sviluppare.

Esempio
collaborazione:

Idee

Definire un setting didattico coerente e specifico 
con la competenza trasversale focus scelta.
à Ogni scelta (contenuto, metodo, materiale) 
dovrebbe essere giustificata dalla scelta effettuata.

Prendere in considerazione le
7 competenze trasversali

①

②

③
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Indicazione 
operativa 

Senso e 
scopo

Possibili 
«bucce di 
banana»

Strumenti 
concreti, 

riferimenti 
istituzionali, 
approcci, 
metodi, 
esempi, 

suggerimenti

Esercitare le competenze trasversali 

Porre un focus intenzionale su una
competenza trasversale tra le diverse
potenzialmente coinvolte in un’attività o
lezione.

Permette di focalizzare il lavoro su
un particolare aspetto trasversale.

Spesso prima si pensa all’attività e
poi si riconoscono possibili
riferimenti formali alle competenze
traversali. La competenza
trasversale non va considerata
come un orpello da inserire o
aggiungere ad una progettazione
per renderla più ricca e
interessante, ma come un focus
privilegiato definito a priori da
perseguire concretamente con le
stesse energie destinate ad un
traguardo disciplinare.

Per scaricare le carte in formato digitale:
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